Torine, 27 ettebre 1813

@ffrire al rag, luzie, = depe le esplicite e:
reiterate dichiarazieni di stima e le premesse fattee
gli = che da diciette anni serviva la Caséa, che al=-
la liquidgziene e alla gestiene prevviseria ha date
un’epersa 3reziosa,"e nel primi tempi era e fu ne-
cessarigle indispenéabile,) un impiege all'Istitute
cen 4560 lire nette, mehtfe qui fra stipendio, Cas=
sa di Previdenza e gratificazieni raggiungeva 1le
L. 6006, si chiama veler prendere, dird méglie, cpera:
re.di pfendere, la g;ente_:per la fame,

offrire tale poste cesl sewplicemente, senza
negeuna altra cendiziene né gauranzia merale a chi,
ceme Muzie era Ragieniere Cape di un’azienda ceme la
Cassg e iffrirglielo cen un au't‘ in cui gli gi dice,
cen incredibile prepetenza, che rifiutande le si rie
terra dimissionarie dall’impiege che eccupava nella
Casse e seguite ad eccupare nella Jiquidaziene, ce-
stituiace; da chiunque l'efferta prevenga e sia stata

"

ispirata, una vera mas celzonéf?‘i‘"‘ z;ri AR
Bssersi valsi dell’epera mia e della mia po=
siziene per i laveri della liquidaziene e trasferma=

ziene quande essa era necessaeria e ferse indispensa=



